Corso di formazione

Insegnanti di Religione 
Legislazione scolastica

Mod. N°1 

Le fonti del diritto scolastico 

Il primo aspetto da esaminare parlando di legislazione scolastica è quello delle fonti. 

Le fonti del diritto scolastico sono poste in posizione di gerarchia , ossia di importanza . Le fonti di grado inferiore non possono essere in contrasto con quelle di grado superiore. 

Le fonti della legislazione scolastica possono essere ordinate in questo modo: 

1) La Costituzione Repubblicana ;  

2) Le norme comunitarie ; 

3) Le fonti primarie ( leggi ordinarie, leggi regionali, decreti legge e decreti legislativi) ;

4) Le fonti secondarie ( i regolamenti) 
5) Le norme interne ( ordinanze ,circolari)
6) I contratti collettivi di lavoro, i contratti di lavoro decentrati( regione, istituto) ; il contratto individuale di lavoro 

1) La Costituzione Repubblica è entrata in vigore il 1° gennaio 1948 , è la legge fondamentale dello Stato e contiene le norme e i principi generali relativi all’organizzazione e al funzionamento della collettività. La Costituzione è stata adottata volontariamente e liberamente dal popolo attraverso l’Assemblea Costituente . E’ una costituzione rigida , cioè modificabile solo con procedimento aggravato; lunga , in quanto oltre all’organizzazione statale contempla anche i principi fondamentali dello Stato e i diritti fondamentali dei cittadini ; scritta , in quanto sancita  in un documento formale ; consta da 139 articoli e 18 disposizioni transitorie e finali . ( Alcuni articoli che esamineremo a breve interessano la scuola ( art. 9-30-33-34)
2) Le norme comunitarie: si dividono in Regolamenti comunitari ( hanno come destinatari i cittadini degli Stati membri , sono immediatamente efficaci nei loro confronti ed hanno competenza speciale nelle materie loro affidate, nel caso di contrasto con  le leggi dello Stato prevalgono i Regolamenti comunitari)     e Direttive comunitarie ( hanno come destinatario il Governo del singolo Stato che attua la direttiva con proprie norme al fine di raggiungere gli obiettivi previsti ) 

3) Le fonti primarie si collocano , nella gerarchia delle fonti, al disotto della Costituzioni e delle fonti comunitarie . Ne fanno parte: 

· le leggi ordinarie : approvate dal Parlamento e promulgate dal Presidente della Repubblica seguendo il procedimento stabilito dagli art. 71-73 della Costituzione ( proposta, discussione, approvazione, promulgazione, pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale  , entrata in vigore ) . ;  

· i decreti legge : emanati dal Governo in casi di necessità ed urgenza ; sono immediatamente efficaci , ma decadono se non vengono convertiti in legge entro 60 giorni dal Parlamento;   

· i decreti legislativi: deliberati dal Governo in seguito ad una delega del Parlamento seguendo i criteri indicati dallo stesso Parlamento ( es. i decreti che dovranno essere emanati dal Governo per dare attuazione alla legge 53/2003 c.d.  Legge Moratti).    

· I decreti ministeriali : sono atti normativi , adottati dai singoli ministeri, in virtù di una legge che attribuisca tale potere nel settore di competenza. Il ministro che emana il Decreto deve dare preventiva comunicazione al Presidente del Consiglio ;   

· Le leggi regionali : sono approvate dai Consigli regionali, valgono all’interno del territorio regionale  e disciplinano quelle materie che la Costituzione attribuisce loro; 

· Testo unico: è un testo che raccoglie disposizioni di diversi provvedimenti ( leggi, decreti, ) succedutesi nel tempo , accomunati dal fatto di disciplinare la stessa materia. Nella scuola è importantissimo il TU 297/94 che ha raccolto in modo organico tutte le norme scolastiche a partire dai decreti legislativi del 1974.  

4) le fonti secondarie : i regolamenti sono subordinati nelle fonti del diritto alle leggi con le quali non possono essere in conflitto . Vengono emanati dal Governo o dai singoli ministri ( regolamenti governativi o regolamenti ministeriali) e tendono a dare esecuzione o attuazione alla legge. I Regolamenti , prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, devono contenere il parere del Consiglio di Stato ed essere sottoposti al controllo della Corte dei Conti.    

5) Norme interne (ordinanze e circolari) : le ordinanze sono atti dell’autorità amministrativa che impongono comandi o divieti : le circolari sono atti inviati direttamente  dalle autorità amministrative superiori a quelle inferiori  o anche notificate mediante pubblicazione sulla G.U. ( le circolari del Miur inviate a tute le scuole )  

6) I contratti collettivi : disciplinano il rapporto di lavoro dei dipendenti della scuola dopo la privatizzazione del Pubblico Impiego attuata con il D.Lgs. 29/93 .La contrattazione  collettiva si svolge a livello nazionale o integrativo.  

· a livello nazionale si stipulano i contratti collettivi relativi all’aspetto normativo ed economico ; 

· la contrattazione integrativa  si attua nei limiti previsti nei contratti collettivi e può essere effettuata a livello regionale o d’Istituto. 

